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28 agosto 1580 

L’arcivescovo 

Carlo Borromeo 

è a pranzo in 

questa casa, 

ospite del 

gentiluomo 

signor Bernardo 

Lambertenghi 
(Storico Giuseppe 

Romegialli) 



  

“All’estremità del borgo di Villa sorge una 

elegante e pregevole chiesa dedicata a san 

Francesco: è stata recentemente edificata da un 

nobile e piissimo cittadino di nome Bernardo 

Lambertenghi a fianco della sua dimora”. 

 

 
(Feliciano Ninguarda, Atti Visita Pastorale del 1589) 



La chiesa di San 

Francesco 

 

Viene fondata nel 1575 quale 

atto di devozione di Bernardo 

Lambertenghi. 

Il 1 agosto 1578 il vescovo 

Francesco Bonomi, visitatore 

apostolico in Valtellina, celebra 

nella cappella del 

Lambertenghi  “ fabbricata di 

nuovo et separata da ogni parte 

dalla sua casa” 

e la consacra dedicandola a 

San Francesco. 

 

(Doc. Biblioteca Ambrosiana Milano) 































































Mazzo, Palazzo 

Lavizzari già Venosta 

 

Nel 1510  

il magnificus dominus 

Pietro Angelo 

Lambertenghi  

sposa Margherita 

Venosta. 

Stabilitosi a Mazzo 

Costruisce il salone nel 

1536 e lo fa decorare 

con il fregio nel 1543 





Mazzo, Salone palazzo Lavizzari 

Lovero, Ossario presso Sant’Alessandro 



Tovo di Sant’Agata 
 

 

 

Oratorio dei SS. 

Cassiano e Ippolito 

Affreschi di  

Cipriano Valorsa 

 1560 



1744 Visita pastorale del vescovo Cernuschi: 

“I buoni dipinti sono in parte rovinati dall’umidità 

1754 Visita Pastorale del vescovo Neuroni: 

“le belle pitture sono in parte del tutto deperite”. 

1780 Visita Pastorale del vescovo Mugiasca: 

lamenta la negligenza degli eredi Lambertenghi- Lavizzari 

nei confronti della cappella. 

1807: l’arciprete di Villa relaziona al vescovo Rovelli: la 

chiesa è luogo di culto della parrocchia di patronato degli 

eredi Lambertenghi. 

 

 Nei primi decenni dell’Ottocento la chiesa viene 

sconsacrata e venduta. Sarà poi incorporata nella casa 

costruita sul lato della facciata. 

 




